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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

PITTELLA. — Ai Ministri dell'ambiente, 
dell'industria, commercio e artigianato e 
della sanità. — Per sapere - p remesso che: 

il te r r i tor io di Rotonda, sede dell 'ente 
Parco del Pollino, è invaso da tralicci elet­
trici dell 'alta tensione con gravi implica­
zioni sull 'equilibrio ambien ta le delle a ree 
interessate; 

negli ult imi tempi è cresciuto nelle 
popolazioni residenti l 'a l larme e la preoc­
cupazione per le r icorrent i conseguenze 
negative, spesso p u r t r o p p o d r ammat i che , 
che la p resenza di fattori di r ischio così 
gravi provoca sulla salute delle pe r sone — : 

quali iniziative i n t endano ado t t a re 
per r imuovere tali fattori di r ischio, resti­
tuendo sereni tà nella comuni tà in teres­
sata. (5-01024) 

PITTELLA. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

il 31 o t tobre 1996 i mat ta to i a capa­
cità l imitata che non avevano t e rmina to i 
lavori di adeguamento alle normat ive co­
muni ta r i e e che, fino a tale data , avevano 
funzionato in regime di p roroga del l 'auto­
r izzazione sanitar ia , avrebbero dovuto 
chiudere; 

alcuni di questi, come quelli di Senise, 
Castelluccio, e Rotonda, per c i tarne solo 
alcuni della provincia di Potenza, h a n n o 
effettivamente chiuso; 

in da ta 4 novembre 1996, il minis tero 
della sani tà ha inviato alle regioni u n te­
l egramma con il quale annunc iava di aver 
propos to u n provvedimento di proroga al 
giugno 1996 dei t e rmin i di scadenza per i 
mat ta to i in cui i lavori di adeguamen to 
fossero in corso d 'opera; 

tale provvedimento non è s tato an­
cora adot ta to ; 

ciò de t e rmina u n grave stato di disa­
gio in q u a n t o nessun mat ta to io r imas to 
aper to , l imi ta tamente al l 'area del Lagone-
grese (Potenza), essendo a capacità limi­
tata, p u ò ospi tare le macel lazioni dei paesi 
che h a n n o subito la ch iusura dei mat ta to i 
sopra r ichiamat i , s u p e r a n d o il n u m e r o li­
mite di capi se t t imana lmente consenti to; 

i suini privati non possono essere 
macellat i , se non c landes t inamente , in 
q u a n t o la macel lazione deve avvenire in 
mat ta to i autor izzat i ; 

i macellai di dett i comuni s a r a n n o 
costret t i ad approvvigionarsi in labora tor i 
di sez ionamento privati , pe ra l t ro lontani 
dal l ' a rea interessata , con aggravio econo­
mico che r icade sempre sul consumato re 
finale, che pe rde rà anche in garanzia delle 
qual i tà organolet t iche delle carni così ac­
quis ta te ; 

gli allevatori locali, p e r d u r a n d o tale 
s i tuazione, sub i r anno gravissimi danni , per 
il r ischio che gli an imal i da loro allevati 
res t ino invendut i - : 

se non in tenda e m a n a r e con urgenza 
il p rovvedimento di p ro roga già a n n u n ­
ciato. (5-01025) 

MOLGORA, BALLAMAN, BAGLIANI, 
ROSCIA e FROSIO RONCALLI. - Al Mi­
nistro delle finanze. — Per sapere - p re ­
messo che: 

in quest i giorni i cont r ibuent i s t anno 
r icevendo le cartelle esattorial i in rettifica 
delle d ichiarazioni dei reddi t i per l 'anno 
1990/91; 

l 'emissione di molte di queste cartel le 
po t rebbe essere evitata se l'ufficio o il 
cen t ro servizi compe ten te si informassero 
presso l 'anagrafe t r ibu ta r i a di R o m a se i 
relativi cont r ibuent i abb iano presen ta to 
per l ' anno in esame u n a is tanza di sana­
tor ia pe r le i r regolar i tà formali; 

i vari provvediment i r iguardant i sa­
na tor ie per i r regolar i tà formali h a n n o lo 
scopo, fra l 'altro, di evitare inuti le conten­
zioso e di r i du r r e i t empi di r iscossione e 
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gli appesant iment i burocra t ic i pe r il con­
t r ibuente e per l ' amminis t raz ione finan­
ziaria stessa; 

l 'emissione di cartelle pe r violazioni 
formali in presenza di un ' i s tanza di sana­
toria compor ta perdi te di t e m p o per il 
contr ibuente , che deve recars i presso gli 
uffici nonché per l ' amminis t raz ione finan­
ziaria stessa, che deve ricevere il cont r i ­
buente, r i esaminare la pra t ica e p rocedere 
alla sospensione e/o a l l ' annul lamento della 
cartella presso il concessionario della r i ­
scossione - : 

se sia a conoscenza dei fatti in p r e ­
messa; 

se non ri tenga o p p o r t u n o che gli uf­
fici chiedano informazioni al l 'anagrafe t r i ­
butar ia p r ima di i r rogare sanzioni pe r 
irregolari tà formali in p resenza di u n a 
sanatoria , al fine di evitare lavoro inuti le a 
se stessi e fastidiose perd i te di t e m p o ai 
contr ibuenti ; 

quali provvedimenti in tenda ado t t a re 
affinché si realizzi quan to sopra prospet ­
tato. (5-01026) 

MOLGORA. — Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere — premesso che: 

in data 20 giugno 1996 l ' in terrogante 
aveva presenta to un ' in ter rogazione a r ispo­
sta in commissione (n. 5-00104) in mer i to 
alla regolarità della discarica di rifiuti 
inerti e inert izzat i nel comune di Rovato e 
alla corre t tezza della sua gestione; 

in data 10 luglio 1996, in sede di 
r isposta alla prede t ta in terrogazione, il 
Sottosegretario onorevole Calzolaio aveva 
assunto impegni, a nome del Governo, con­
cernent i specifici controlli sulla s i tuazione 
esistente e sulla regolari tà della gestione 
effettuata dalla società Co.Ge.Me. spa; 

a tutt'oggi, dopo ben q u a t t r o mesi, 
non è giunta a lcuna notizia da pa r t e del 
minis tero competente , né se si sia p roce­
duto ai controlli promessi , né a qual i con­

clusioni abb iano po r t a to i controll i even­
tua lmen te eseguiti - : 

pe r quale motivo n o n abbia ancora 
da to a lcuna r isposta alle r ichieste avan­
zate, dopo che si e ra impegnato all'effet­
tuaz ione di controll i sulla discarica; 

se abbia effettivamente eseguito i con­
trolli promess i e con qual i r isultat i ; 

qual i interventi ul ter ior i in tenda con­
d u r r e al fine di ass icurare il dir i t to alla 
salute degli abi tant i della zona. (5-01027) 

MOLGORA, BAGLIANI, ROSCIA e 
FAUSTINELLI. - Al Ministro dell'indu­
stria, commercio e artigianato. — Per sa­
pere — premesso che: 

il registro delle imprese presso la 
Cciaa di Brescia si r iserva dieci giorni per 
p rocedere ad iscrizioni, modifiche e can­
cellazioni; pe r t an to , coloro che in tendono 
effettuare u n a di queste operaz ioni deb­
bono p resen ta re la documentaz ione en t ro 
il 21 d icembre ; 

la s i tuazione p rospe t ta ta r isul ta par ­
t ico la rmente gravosa specia lmente per chi 
volesse cessare l 'attività alla fine del l 'anno, 
in q u a n t o la p resen taz ione di u n atto, ad 
esempio, il 31 d icembre , compor t e rebbe 
l ' indicazione di u n a da ta compresa fra i 
p r imi dieci giorni del 1997, con tu t te le 
conseguenze del caso, sopra t tu t to di cara t ­
tere fiscale; 

la da ta di efficacia di u n a t to do­
vrebbe presc indere dal t e m p o mater ia l ­
men te impiegato dagli uffici pe r le opera­
zioni burocra t i che e dovrebbe c o m u n q u e 
valere la da ta di effettiva presen taz ione al 
registro, così come avviene in altri uffici 
pubblici (conservatoria, uffici finanziari, 
eccetera) - : 

se n o n in tenda in tervenire per elimi­
na re ques to mal funz ionamento , che pena­
lizza le imprese e lede il na tu ra l e dir i t to 
dei soggetti iscritti al registro di effettuare 
variazioni e cancellazioni alla da ta che 
r i tengono più oppor tuna , senza doversi 
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sobbarcare intoppi burocra t ic i del l 'appa­
ra to pubblico; 

se non ri tenga si possa ravvisare una 
fattispecie di omissione di atti di ufficio 
nella s i tuazione prospe t ta ta nelle p re ­
messe, visto che q u a n t o è di competenza 
del soggetto iscritto u ten te si esaurisce con 
la presentaz ione degli atti o delle varia­
zioni. (5-01028) 

CAVERI, CAMBURSANO, MORGANDO 
e PANATTONI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere — pre ­
messo che: 

il 28 o t tobre 1994 veniva sottoscri t ta 
la convenzione t ra le Ferrovie dello Stato 
ed il minis tero della difesa per l ' impiego di 
personale mil i tare in attività ferroviarie; 

all 'articolo 4, paragrafo a), r ispet to 
all 'esercizio di una o più linee ferroviarie 
per scopi addestrat ivi al reggimento genio 
ferrovieri, si legge tes tua lmente : « In via 
provvisoria, in at tesa della prevista moder ­
nizzazione da pa r t e delle Ferrovie dello 
Stato spa (due anni dal l 'a t to del l 'approva­
zione della presente convenzione), la linea 
Chivasso-Aosta, cont inua ad essere eserci­
ta ta dal reggimento genio ferrovieri »; 

all 'articolo 6 si legge inoltre: « Al ter­
mine della operaz ione di modern izzaz ione 
della linea Chivasso-Aosta, di cui al p re ­
cedente art icolo 4, paragrafo a), le Ferrovie 
dello Stato e la Amminis t raz ione mil i tare 
p o r r a n n o in essere i necessari provvedi­
ment i atti a consent i re il t ras fer imento 
en t ro i t e rmin i di validità della presente 
convenzione, delle attività dell 'esercizio 
ferroviario del genio ferrovieri sulle linee: 
Fe r ra ra -Ravenna ; Castelbolognese-Riolo 
Terme-Ravenna , Faenza-Lavezzola e Gra-
narolo-Russi »; 

è di tu t ta evidenza come la Conven­
zione non sia per il m o m e n t o r ispet tata , 
a lmeno per due ragioni: 1) si prevedeva la 
modern izzaz ione della linea en t ro due 
anni , m e n t r e i previsti lavori di au toma­
zione ad oggi non sono n e p p u r e iniziati; 2) 
il genio ferrovieri n o n ha avviato nessuna 

p rocedu ra per il previsto a b b a n d o n o della 
Chivasso-Aosta e p a r r e b b e essere abban ­
dona ta l 'ipotesi di spos tamento in Emilia-
Romagna —: 

a che cosa s iano dovuti i gravi r i ta rd i 
per l ' au tomazione, q u a n d o p a r t i r a n n o i 
lavori e q u a n d o si conc luderanno; 

dove si in tenda spostare il Genio fer­
rovieri, in quali tempi e con quali p roce­
dure ver rà des t inato il personale civile 
sulla Chivasso-Aosta e se sia possibile r iu­
t i l izzare in par te , t r ami te la mobili tà, il 
personale mil i tare già sulla linea. (5-01029) 

MASTELLA, OSTILLIO, SCOCA, CAR­
DINALE, PAGANO, TERESIO DELFINO, 
GIOVANARDI, DE FRANCISCIS, DI 
NARDO, FRONZUTI, NOCERA e FABRIS. 
— Ai Ministri delle finanze e per la funzione 
pubblica e gli affari regionali. — Per sapere 
— premesso che: 

la d i rezione regionale delle en t ra te 
della Campania , con provvedimento del 19 
agosto 1996, ha sospeso dal servizio il capo 
del r epa r to contenzioso in servizio presso 
l'ufficio Iva di Benevento; 

il p rovvedimento è s tato motivato ad-
ducendo che il p rede t to funzionar io è s ta to 
r inviato a giudizio e « at tesa la par t ico lare 
r i levanza dei reati , la p e r m a n e n z a in ser­
vizio del citato d ipendente por t e rebbe no­
cumen to al prestigio e al decoro dell 'Am­
minis t raz ione , offuscandone l ' immagine e 
la credibil i tà »; 

il p rede t to funzionario è s ta to r in­
viato a giudizio per abuso di ufficio, con­
sistente nell 'aver espresso, quale compo­
nente di u n a commiss ione edilizia comu­
nale, p a r e r e favorevole al rilascio di una 
concessione edilizia in zona agricola, in 
cont ras to con le « direttive » impar t i t e dalla 
regione Campan ia con la legge n. 14 del 
1982 (si discute se la legge regionale n. 14 
del 1982 sia una legge di « ind i r i zz i» o se 
sia d i re t t amente applicabile; e se sia pos­
sibile l 'asservimento di t e r ren i aventi me-
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desima dest inazione d'uso, ma non confi­
nanti : p roblemat iche t ip icamente ammin i ­
strative); 

i fatti, pe r di più, r isalgono al lontano 
1988; 

il cenna to provvedimento di rinvio a 
giudizio non aveva avuto alcun c lamore 
(era anzi passa to comple tamente inosser­
vato), non aveva offuscato in a lcun modo 
l ' immagine del p rede t to funzionario, né 
aveva leso l ' immagine del l ' amminis t raz ione 
finanziaria, comple tamente es t ranea ai 
fatti; 

il provvedimento di sospensione, in­
vece, ha susci tato c lamori e protes te da 
par te delle organizzazioni sindacali , dei 
dipendenti de l l ' amminis t raz ione finanzia­
ria scesi in s ta to di agitazione, ed anche 
degli ordini professionali, che h a n n o evi­
denziato l 'assurdità di tale provvedimento, 
privo di qualsiasi motivazione ed assolu­
tamente ingiustificato, at tesa la n a t u r a dei 
fatti oggetto del capo di imputaz ione (si 
t ra t ta di controverse prob lemat iche di di­
ri t to amminis t ra t ivo, che per a l t ro nulla 
hanno a che vedere con il r appo r to di 
impiego), ed in considerazione della s t ima 
e fiducia di cui il p rede t to funzionario gode 
all ' interno dell'ufficio e nei r appor t i con 
l 'utenza; 

il provvedimento risulta poi addir i t ­
tura odioso, in considerazione del fatto che 
altri d ipendent i de l l ' amminis t raz ione fi­
nanziar ia , rinviati a giudizio o add i r i t tu ra 
condannat i per cor ruz ione o concussione e 
per fatti commessi nel l 'ambito del r ap ­
por to di impiego, non sono stati sospesi o 
sono stati r iammess i in servizio, che viene 
pres ta to regolarmente ; 

va aggiunto che la direzione regionale 
delle en t ra te ha adot ta to il provvedimento 
sebbene u n suo precedente , analogo atto, 
relativo ad al t ro d ipendente dell'ufficio Iva 
di Benevento, sia s ta to annul la to dal Con­
siglio di Stato, ed il p roced imento penale si 
è poi concluso con la p iena assoluzione 

dell ' impiegato, r imas to ingius tamente so­
speso dal servizio per quasi un a n n o —: 

se s iano a conoscenza di siffatto 
m o d o di o p e r a r e della direzione regionale 
delle en t ra t e per la Campania ; 

se r i t engano corre t to che la pubbl ica 
ammin i s t r az ione adot t i provvedimenti ste­
reotipat i , non precedut i da alcun accer ta­
m e n t o is t rut tor io , e di fatto privi di qual ­
siasi motivazione; 

se r i tengano che una fattispecie di 
abuso di ufficio per fatti es t ranei al r ap ­
por to di impiego, e per questioni che pon­
gono discutibili p roblemi di in te rpre ta ­
zione in sede amminis t ra t iva , costituisca 
rea to « di par t icolare gravità »; 

se si r e n d a n o conto che siffatti prov­
vedimenti , anz iché da re un ' immagine di 
r igore della pubbl ica amminis t raz ione , 
cont r ibuiscono a screditar la; 

se si r e n d a n o conto che siffatti prov­
vediment i c r eano u n comprensibi le clima 
di agitazione per tut t i gli ammin i s t r a to r i 
degli enti locali e inducono alla paralisi 
delle amminis t raz ion i ; tan t ' è che molti a m ­
minis t ra tor i della Campania h a n n o minac­
ciato di d a r e le dimissioni nelle man i dei 
prefetti; 

come ma i questi « severi » provvedi­
ment i vengano presi solo dalla D.r.e. di 
Napoli (ma n o n per tutti), e non da al t re 
D.r.e. o dallo stesso Ministero; 

come mai la sola D.r.e. per la Cam­
pania, a l l ' in terno di tu t ta la galassia del 
pubbl ico impiego, perseveri ne l l ' adot tare 
simili provvedimenti , che appa iono perse­
cutori , q u a n d o nessun al t ra pubblica am­
minis t raz ione ha r i tenuto di a r r ivare a 
t an to (gli unici due d ipendent i sospesi sono 
in forza all'ufficio Iva di Benevento); 

se sia s ta to effettuato, nel l 'ambito del 
pubbl ico impiego, u n monitoraggio di tut t i 
i d ipendent i che r ivestono car iche elettive 
rinviati a giudizio per varie cause o se 
questi provvediment i vengono adot ta t i a 
caso, d a n d o adi to al grave sospetto di atti 
finalizzati a raggiungere scopi ben deter­
minat i ; 
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quale azienda oculata si p r iverebbe 
dell 'unico d ipendente di livello diret t ivo 
presente nel r epa r to contenzioso di Bene­
vento con l 'entrata a regime del nuovo 
processo t r ibutar io e della concil iazione 
giudiziale, q u a n d o si p roc l ama di voler 
combat te re l 'evasione fiscale, me t t endo in 
campo le migliori forze disponibili; 

se sia a conoscenza del fatto che 
l'ufficio Iva di Benevento è so t todimensio­
na to per quan to r iguarda il pe rsona le della 
Vil i e IX qualifica funzionale; 

se, a seguito di r ichiesta espressa di 
tutt i i s indacati , sia s tata valuta ta l 'oppor­
tuni tà di annul lare , in sede di au to tutela 
o in via gerarchica, un così in iquo prov­
vedimento, pera l t ro dannoso - dal p u n t o 
di vista del l ' immagine ed economico - pe r 
il Ministero delle finanze, ol t re che dal 
pun to di vista del r i sa rc imento dei danni ; 

quali motivi, in caso di diversa deci­
sione del l 'Amminis t razione r igua rdo alla 
sopra indicata oppor tun i tà di annu l l a re il 
provvedimento, po t rebbero s u p p o r t a r e tale 
or ien tamento , at teso che il Consiglio di 
Stato, con g iur isprudenza o r m a i un i forme 
e costante, ha messo in cor re laz ione la 
sospensione oltre che con la gravità del 
reato , con la personal i tà e la r i sonanza 
ambienta le del fatto ascri t to; 

come mai u n provvedimento così 
grave e dalle r ipercussioni psicologiche così 
forti sia s tato f i rmato il 19 agosto 1996, da 
u n semplice capo servizio (neanche vica­
rio), p u r non r i cor rendo a lcun ca ra t t e re di 
urgenza ed in net to cont ras to con l 'articolo 
1, c o m m a 4, let tera e), del decre to del 
Presidente della Repubbl ica 27 m a r z o 
1992, n. 287, nonché dell 'art icolo 36 del 
decre to del Presidente della Repubbl ica n. 
287 del 1992, e non dal d i re t tore regionale 
delle en t ra te della Campania , do t to r Luigi 
Nastri ; 

se si r i tenga cor re t to che u n semplice 
rinvio a giudizio, che non è verde t to di 
condanna , possa essere all 'origine di u n 
provvedimento così lesivo delle garanz ie di 
u n ci t tadino. (5-01030) 

FILOCAMO, MASSIDDA, BAIAMONTE, 
STAGNO d'ALCONTRES, DEL BARONE e 
DIVELLA. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - p remesso che: 

in da ta 19 se t tembre 1996, con a t to 
ispettivo n. 5-00585, cui non è s tata da ta 
r isposta, gli in ter rogant i chiedevano di r i ­
vedere e correggere il decre to minis ter ia le 
n. 413, pubbl ica to sulla Gazzetta Ufficiale 
in da ta 8 agosto 1996, concernente la di­
sciplina degli esami di idonei tà naz ionale 
all 'esercizio delle funzioni di direzione, 
pe rché r i t enu to illegittimo, ant icost i tuzio­
nale ed a l t amente lesivo delle categorie 
interessate; 

il Ministro della sani tà non sol tanto 
n o n ha r isposto all ' is tanza proveniente dai 
cit tadini, e quindi dal Pa r lamento , m a anzi 
ha pubbl ica to il relativo b a n d o di esame, 
con scadenza per la p resen taz ione delle 
d o m a n d e fissata al 20 d icembre 1996; 

è ve ramente inconcepibile ed a s su rdo 
che u n professionista già anz i ano nella 
professione, con u n curriculum professio­
nale a lmeno qu inquenna le ed a l t amen te 
qualificato, per come previsto dalla legge, 
per poter concor re re ad aver un con t ra t to 
di t ipo privatistico a d i re t tore di az ienda 
debba sot toporsi ad un esame con quiz di 
« idoneità », m e n t r e u n professionista della 
ca r r i e ra amminis t ra t iva con simile curri­
culum qualificante, per avere la nomina a 
d i re t tore amminis t ra t ivo delle stesse 
aziende, n o n deve sot toporsi ad esami; 

abolendo le idonei tà nazional i a di­
re t to re di azienda, la responsabi l i tà di sce­
gliere i dirigenti migliori si avrebbe valu­
t ando il curriculum professionale e n o n 
r i co r rendo ai r isultat i fuorvianti di u n a 
idonei tà le cui modal i tà di conseguimento 
non garant i scono affatto u n a effettiva ve­
rifica delle capaci tà manager ia l i ; 

l 'Italia è l 'unica naz ione al m o n d o a 
prevedere la « farsa » delle idoneità dei 
medici per poter concor re re al l 'assunzione, 
con cont ra t to privato, alla qualifica di se­
condo livello dirigenziale; 

il Par lamento , smante l l ando la com­
plessa e costosa macch ina organizzat iva 
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dei concorsi di idonei tà che r ichiede u n a 
spesa a n n u a di 20-30 miliardi, impedi ­
rebbe anche il sorgere di u n « m e r c a t o » 
didattico improvvisato, ove insegnerebbero 
coloro che, invece, h a n n o il compi to di 
vigilare e control lare; 

molte e qualificate società scientifiche 
ed alcuni s indacat i di categoria chiedono 
l 'abolizione e l ' annul lamento del decre to 
ministeriale n. 413 del 1996, anche perché 
viziato dal p u n t o di vista amminis t ra t ivo e 
costituzionale, come specificato nei r icorsi 
al Tar già presenta t i — : 

se in tenda sospendere l'efficacia del 
decreto minister iale sopra indicato, nelle 
more di un 'assunzione di urgent i misure 
legislative in mate r ia sani tar ia . (5-01031) 

COSSUTTA MAURA. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere — premesso che: 

il d i re t tore generale della Usi 3 di 
Genova ha adot ta to u n provvedimento (de­
libera n. 2686 del 29 o t tobre 1996), con il 
quale ha disposto la definitiva disattiva­
zione della divisione di chirurgia generale 
dell 'ospedale « La Colletta » di Arenzano; 

la citata delibera, che investe scelte di 
cara t tere p rog rammat i co di competenza 
del consiglio regionale, n o n è s tata inviata 
allo stesso per le valutazioni di compe­
tenza; 

la quest ione della razional izzazione 
della spesa pubblica pe r la sani tà deve 
essere affrontata con a t tenzione e n o n p u ò 
essere disgiunta da u n a r isposta efficace 
dei servizi e delle pres taz ioni ai cit tadini; 

negli anni precedent i per apr i re 
l 'ospedale La Colletta furono già chiusi due 
ospedali ad Arenzano e Cogoleto; o ra can­
cellare il r epa r to di chirurgia dell 'ospedale 
La Colletta per d i ro t ta re il tu t to su u n 
ospedale il San Carlo di Voltri, che non è 
in grado di garan t i re assistenza e che si 
trova in grave degrado, a p p a r e i ncompren ­
sibile - : 

quali s iano i motivi ed i cri teri che 
hanno por ta to alla scelta della disattiva­

zione della divisione di chirurgia generale 
dell 'ospedale La Colletta di Arenzano , e 
pe rché di tale intervento, al cont ra r io , n o n 
sia s ta to oggetto l 'ospedale San Carlo di 
Voltri, che non è in g rado di ga ran t i r e la 
necessar ia assistenza e versa in u n grave 
degrado; 

qual i iniziative in tenda i n t r a p r e n d e r e 
affinché la necessaria raz ional izzazione 
della spesa pubbl ica in ma te r i a sani ta r ia 
non divenga u n peggioramento dei livelli 
delle pres tazioni e dei servizi ai ci t tadini 
del ponen te genovese. (5-01032) 

RODEGHIERO. - Al Ministro dei beni 
culturali ed ambientali — Per sapere -
p remesso che: 

la villa imper ia le « M a r i a n n a di Sa­
voia » di Galliera Veneta, in provincia di 
Padova, costituisce u n o dei più belli esempi 
del l ' a rchi te t tura dell 'Ottocento, ed inol t re 
possiede u n pa rco che è di fatto u n o dei 
gioielli del l 'a rchi te t tura floristica del­
l 'epoca; 

anche la villa imper ia le di Galliera, 
come tut te le a l t re ville venete, viene con­
s iderata pa t r imon io statale, e viene gestita 
a t t raverso la sovr in tendenza regionale; 

s embra che la sovr in tendenza ai beni 
archi te t tonici ed ambienta l i del Veneto ab ­
bia consent i to di togliere i vincoli di legge 
al pa rco della villa di Galliera; 

ques ta notizia ha des ta to grave preoc­
cupaz ione e diffuso a l la rme t r a gli abi tant i 
di Galliera e di tu t to il te r r i tor io dell 'Alto 
padovano, per la perd i ta di u n bene che 
arr icchisce tu t ta la zona dal p u n t o di vista 
ambienta le , cul tura le e tur is t ico — : 

se la notizia cor r i sponda al vero e 
qual i s iano iniziative concre te che si in­
t endano ado t ta re per tu te lare la villa im­
periale di Galliera, nonché l ' immenso pa­
t r imonio art ist ico del Veneto, gestito o ra in 
m o d o central is t ico e senza u n a raz ionale 
valorizzazione, come già ri levato dall ' in-
te r rogan te nell 'a t to ispettivo p resen ta to in 
da ta 31 maggio 1996, cui n o n è anco ra 
pervenuta a lcuna r isposta. (5-01033) 
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PITTELLA, GIACCO e GATTO. - Al 
Ministro della sanità. — Per sapere - p re ­
messo che: 

i terapist i della r iabi l i tazione svol­
gono un ruolo impor t an t e di re lazione 
quot idiana con i bisogni di un ' u t enza sem­
pre più vasta; 

il recente congresso nazionale di tale 
categoria professionale ha offerto un con­
t r ibuto positivo per la e laboraz ione di mi­
sure urgenti di revisione degli a t tual i mo­
delli dei servizi riabilitativi e pe r comple­
ta re la definizione degli intervent i forma­
tivi, superando la con t raddiz ione t ra la 
vecchia scuola diret ta a fini speciali e il 
nuovo diploma universi tar io; 

occorre in par t ico lare u n a più signi­
ficativa presenza professionale nella do­
cenza, la classificazione e la casistica delle 
patologie a t t raverso la cartel la riabilitativa, 
un 'organizzazione del lavoro più efficace 
ed efficiente, con piena responsabi l i tà di 
chi la eroga, a t t raverso lo s tudio del r a p ­
por to pres taz ione erogata / r ichies ta effet­
tuata, nonché l ' istituzione dell 'albo profes­
sionale per combat te re la piaga di u n abu­
sivismo diffuso e impun i to — : 

quali iniziative in tenda a s sumere 
sulle r ich iamate p rob lemat iche . (5-01034) 

RODEGHIERO. - Ai Ministri dell'in­
terno, delle finanze e del tesoro. — Per 
sapere — premesso che; 

la legge 11 gennaio 1996, n. 23, « Nor­
me per l'edilizia scolastica », prevede al­
l 'articolo 3 il t ras fer imento alle, province 
della competenza relativa alla real izza­
zione, alla forni tura e alla manu tenz ione 

o rd inar ia e s t r ao rd ina r i a degli edifici da 
des t inare a sede di istituti e scuole di 
is t ruzione secondar ia super iore , compres i i 
licei artistici e gli istituti d 'ar te , di conser­
vatori di musica, di accademie, di istituti 
super ior i per le indust r ie art ist iche, 
nonché di convitti e di istituzioni educative 
statali; 

l 'articolo 9 della suddet ta legge, in 
t ema di t ras fe r imento degli oneri , stabilisce 
che il passaggio delle r isorse dagli enti 
locali o dallo Sta to alle province avviene 
median te decre to del min i s t ro del l ' interno 
e delle finanze, di concer to con i Ministri 
del tesoro e della pubbl ica is truzione; 

a tutt 'oggi non si è ancora provveduto 
a l l ' emanazione dei suddet t i decreti , per cui 
le province, che en t ro il 31 d icembre de­
vono p resen ta re il bi lancio di previsione, 
sono in es t rema difficoltà, in quan to non 
h a n n o r isorse sufficienti per far fronte alle 
nuove competenze ; 

in questi giorni le ot to province ve­
nete si sono r iuni te per discutere del grave 
p rob lema: la provincia di Padova, per 
esempio, in seguito a q u a n t o emesso, non 
ha i diciassette mil iardi di lire necessari 
per fronteggiare le spese corrent i delle 
venti scuole passate alla p ropr ia compe­
tenza - : 

se il Governo n o n r i tenga oppo r tuno 
provvedere in via urgent iss ima alla ema­
nazione dei decret i finanziari, compreso 
quello del min is t ro del tesoro per le va­
r iazioni di bilancio occorrent i , previsti 
dalla legge 11 gennaio 1996, n. 23 o, in 
al ternativa, a p ro rogare il passaggio delle 
competenze di nuovi edifici alle province al 
1° gennaio 1998. (5-01035) 




